N°2
Inchiesta: Domenica è…
Iniziamo l’incontro facendo esprimere ai bambini che cos’è la domenica per loro. Alla fine avremo un vero e proprio identikit della domenica che verrà sintetizzato nella parte sinistra di un cartellone, diviso in due, sotto la scritta “La nostra domenica è …” Sul lato destro, dal titolo “Questo è il Giorno del Signore …” verranno trascritte le caratteristiche della domenica che il catechismo riporta a  125. Terminata questa prima attività di osservazione e di rilevazione, il catechista cercherà di far riflettere sui messaggi che sono trascritti nelle due colonne del cartellone. Dove coincidono? Dove c’è più distanza? Che cosa è necessario perché la domenica diventi festa? Come vivere allora la festa? I bambini danno grande importanza al clima festivo in se stesso, al fatto che siano tutti contenti e che la partecipazione sia più larga possibile (esperienza feste di compleanno). A partire da questa esperienza il catechista aiuterà a riconoscere che Dio ha messo nel cuore dell’uomo questo bisogno: siamo fatti per l’incontro, l’amore, la gioia. Per questo Gesù ci chiama ad essere comunità, ci vuole Chiesa. È Gesù stesso che durante la Messa ci accoglie, siede a tavola con noi, si fa nostro amico e nostro dono, ci pone in comunione con il padre e con i fratelli.
Si continua chiedendo ai bambini quali sono gli “ingredienti” per fare una festa, si avrà cura di far uscire in modo particolare questi elementi:

· La ricorrenza, il motivo della festa

· Gli invitati

· Il luogo della festa

· Il cibo

· I regali

· I legami di affetto tra invitati e colui/colei che da la festa

· Le parole, le chiacchiere che si fanno

In seguito si può chiedere ai bambini: “Quando ci si annoia ad una festa?” Cercare di portare a formulare questa risposta: Quando non si conosce nessuno, quando nessuno parla con te, quando non ti senti accolto...
Facciamo ora il parallelo con la messa: Siamo invitati ad una festa! 

· C’è “un motivo” (per noi ora, per loro nei prossimi incontri: a messa NON ricordiamo la morte di Gesù, ma celebriamo il memoriale, cioè SI REALIZZA ANCORA, OGNI MESSA, LA SALVEZZA CHE GESU’ ci dona MORENDO UNA SOLA VOLTA SULLA CROCE. Gesù non muore più, ma gli EFFETTI del suo sacrificio si realizzano ancora; è morto col corpo una volta sola, ci salva con l’eucaristia ogni volta)

· Ci sono gli invitati, siamo noi: “BEATI GLI INVITATI ALLA CENA DEL SIGNORE”, dice il sacerdote nella messa

· C’è un “luogo”, la Chiesa, cioè l’assemblea delle persone (diverso da chiesa con la c minuscola, edificio; infatti si può celebrare anche all’ aperto, ma è bene che non si celebri senza persone!)

· C’è un cibo, L’Eucaristia, che possiamo mangiare

· Ci sono i regali: all’offertorio noi portiamo pane e vino, ma anche offerte in denaro o cibo o altro… e c’è IL REGALO che Gesù fa a noi, cioè SE STESSO IN CIBO PER NOI!

· Ci sono legami di affetto: anche se fossi da solo a messa in un paese straniero, Gesù mi vuole bene!

